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• • i L'intatta fiducia del fa
moso sociologo e Agitatore -
un triestino trapiantatosi nelle 
aree depresse della Sicilia -
traspare da questo libro, che 
raduna una serie di brani ine
diti o rielaboratì «Sprazzi (re* 
schi da ripensare, ossevazìonl 
'dì un laboratorio quotidiano 
non privato, sementi alternati
ve, analisi da una nuova pro
spettiva su un ammassarsi di 
eventi che oggi può apparire 
fatale e un domani, forse non 
lontano, risultare smaschera
lo nella sua meschinità'. 

--al È un primo risultato (è 
annunciato un secondo volu
me corredalo di bibliografia) 
della lodevoje iniziativa di 
commemorare, a poco più di 
un anno dalla morte, una im
portante figura di studioso dei 
problemi della (erra nel senso 
più ampio, di dirigente comu
nista, di organizzatore di lotte 
di massa, di docente universi* 
tarlo. Gli scritti qui raccolti te
stimoniano della sua consape
volezza, già in tempi lontani, 
dei legami tra agricoltura ed 
ecologia. 

•a-1 Pugliese 48enne di origi
ne operaia, l'autore raccoglie 
qui trénta brevissimi racconti 
già usciti su un quotidiano più 
tre inèditi, che riconfermano 
la vena che ha ispirato alcuni 
suoi libri di successo come il 
romanzo -Tuta blu- Si tratta 
di lirici bozzetti che con spon
taneità fissano il momento 
magico che intercorre tra 
realtà e immaginazione Tenta 
di spiegarcelo nella prefazio
ne Luciano Salamini, con un 
linguaggio - vedi un po' - cin
que volte più complicato 

• • La storia comincia con 
la classica coopta: il manto 
che ama la moglie in quanto 
brava donna dt casa, belloc
cia e pronta a soddisfare le 
sue esigenze matrimoniali Ma 
naturalmente la moglie è di 
tutt'altra pasta e per conqui
stare la libertà riesce a fabbri
care una sua credibile scom
parsa Ancor più naturalmen
te lui apre gli occhi e le rende 
pan per focaccia .. fino al col
po di scena finale. Un po' di 
thrilling, un po' di sesso' chi 
ama il genere s'accomodi. 

•Raddrizzare le pieghe 
jbate della stona-, dice 

l'autore nella presentazione, è 
un'opera difficilissima, perche 
-le bugie sono cosi profonda
mente radicale nella memoria 
collettiva che e praticamente 
impossibile estirparle». Non
dimeno Petacco un tentativo 
lo fa, servendosi di materiale 
raccolto nelle sue vane in
chieste, sugli argomenti più 
vari da Dunkerque a Rommet, 
dai comunisti italiani vittime 
di Stalin al miti del fascismo, 
ai mercenari nel Congo. 

• i Siamo ormai a circa ot
tanta romanzi, e la scrittrice 
comasca, fregiandosi ancora 
del fortunato pseudonimo in
ventatole da D'Annunzio, 
continua a non deludere l'e
sercito dei suoi fedeli. Passio
ne, sentimento, abnegazione, 
amore e morte, i temi sono, 
ormai obbligati da un collau
dato stile e da un'immutata vi
sione del mondo Lo sfondo è 
- ovviamente - una villa patri' 
zia, e i personaggi non si chia
mano Carlo e Giovanni, ma 
Oddo, Oliviero ed Ermerigar-
da. 

f M II numero 35 di «Linea 
d'ombra» in libreria i primi di 
febbraio contiene una lunga 
conversazione con Edoardo 
Sanguinei! sui meccanismi e 
gli indirizzi della letteratura 
d'oggi, oltre al carteggio tra 
Hannah Arendt e Enzensber* 
ger sulla violenza commenta* 
la da Cesare Piandola. Tra gli 
inediti due racconti della 
scrittrice canadese Mavis Gal-
lant una poesia del tedesco 
orientale Wolke* Braun e uno 
scritto di un operaio bieltese. 

m Sanità sotto tiro, non c'è 
soltanto •!! salvagente» o 
•Diogene» ad occuparsene. Il 
numero 12 della nvista «Mate
riali e atti», edita da Editori 
Riuniti, si presenta come un 
vero e proprio dossier sulla 
sanità -Il bene salute tra poli
tica e società* è curato da Ma
rina Rossanda e Isabella Pe
reti! e contiene, tra gli altri, 
interventi e contributi di Me-
napace. Cerato, Gerola, Stru* 
mendo, Cutturri. Paola Vinai, 
D'Albergo, Aurora, Glovanar-
di, Bajardi. 

• i «L'Italia e il fatidico '92* 
è il tema dello speciale conte
nuto nel primo numero 
dell 89 di «Politica ed eCbno* 
mia». Oltre ad un'intervista a 
Giovanni Falcone sulla mafia, 
lo speciale contiene interventi 
di Silvano Andrianl ed Euge
nio Peggio. •Polìtica ed eco
nomia» dedica un dossier al
l'impero dei debiti con articoli 
di Jef frey A. Franimi, Ruth Mll* 
ler e Massimo Mìcarelll. In 
apertura articoli di Donolo. 
Mancina e Lettieri sugli ingra
naggi politici. 
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AURELIO MINONM 

•*• Noto soprattutto edme 
compilatore delle centurie. 
uno sterminato elenco di pro-
ferie vicine e lontane, redatte 

•in versi oscuri quanl'altri mai, 
•Michel Noslradamus hi anche 
astrologo di commendevole 
perizia, lllosolo di « l id i pre-

iparazione e medico di capaci' 
•la operative luori del comune. 
«Su questi aspetti sottovalutali 
(della personalità e dell'opera 
rdoi profeta provenzale del 
,*VI secolo, punta soprattutto 
.Lee Me Carni, che ne compila 
-un'affettuosa biografia, esal
tandone la nobiltà d animo in 
•tempi in cui l'Europa veniva 
.sconvolta dalle guerra franco-
spagnole, dalle terribili pesti-
-lenze, dai contratti fra catlpH-
fot.* proteslanlLidal jogjti dei-
•r%tuliizìane. .$ unXinquei 
.'cerno di sangue a tradimenti 
•la stando su cui si innettano 
rie cupe visioni di Noslrada-
qnus, che cupo pronostica il 
tfuturo. fino agli anni nostri e 
-oltre. Lo Ingentiliscono, le 
«dolci vedute di Provenza, il le-
mero ménage familiare del no
stro adamo, la cordiale amici
zia col magistrato Ayme de 

-Chavigny,- la stoica serenità 
(con cui egli eluse l'angoscia 
(che deriva dalla preveggenza 
-del futuro.' 

• Povera di dati certi e incon-
tfutabtll, la biografia della Me 
t.Cann s'industna nel porvi ri-
(medio col descrivere le pesti-
rlenze di Lione e di Aia-en-Pro-
-vence domate grazie al congl
obino determinante di Nostra-
- damus, e coli'esplicare qual
che profezuVgrazie alle rlco-

astrazioni storiche a posteriori. 
VII risultalo e che gli sceltici ri-
•fmarranno scettici; pur apprez
zando le altre indubbie qualità 
«dell'astrologo, filosofo e me-
(dico, in tempi In cui lo sover-

•ichiavano tuttavia colleglli co, 
-me Copernico, Paracelso, Ve
ssano, Calvino ' 

Un particolare Inquieto: a 
-'pagina 236, c'è scritto che 
e Noslradamus dedicò gli alma-
inacetii astrologici a Paolo VI. 
3011 scettici, avendo la Me 
•iCann scritto II libro nel 1941, 
«opteranno però per l'errore di 
* stampa. Si trattava certamente 
rdi Paolo IV, Cianpletro Carata 

uè non Giovanbattista Montini. 

RACCONTI' 
t - • • ' 

^Caterina 
ve i suoi 
^segreti 
°;Picr Mario Fasanotti 
««Soledad» 
^'Marietti 
mPagg, 154, lire 19.000 

e ATTILIO LOUNI 

*jm "L'idea migliore (di deri
vazione Steve nsoniana) dì 
^questo romanzo di Fasanottr 

(autore, tra l'altro, di ottimi li-
{jbri per ragazzi) sta nell'ultimo 
(capttola allorquando 1 perso-

cariaggi reclamano a viva voce 
alla propria autonomia, È un li' 
.'• j)ro che ha anche II pregio di 
..flondere motti dei così detti 
«generi letteran, dal giallo alla 

iìi fantasy, dalla fantascienza al 
,. uaggio, della novella stile Buz-

Zdti-Calvino fino al romanzo 

d'avanguardia, con un'abilità 
straordinaria. Il lettore resta 
come stordito da tanta ric
chezza inventiva che rischia di 
travolgere la pagina. Un uso 
più parsimonioso dei tanti te
mi e controtemi forse avrebbe 
•alleggerito* alcuni capitoli 
rendendoli più efficaci 

Ma vi sono "racconti- co
me: da zona oltre confine e II 
delitto di Calte Mendi da con
siderare tra i migliori della 
narrativa contemporanea. La 
(rama di questo libro è, giusta
mente, irrlasiumibile: basterà 
dire che Fatanotti «inventa» 
un personaggio di donna mol
to ben riuscito ed altamente 
evocativo Si tratta di Caterina 
che è, nello stesso tempo, 
cercata e creata da Carlo we-
sen, scrittore inquieto ed av
venturoso, nei meandri di una 
lunga storia che è, anche, 
un'esecuzione dt generi lette
rari. 

Narrazione Che tenta di sve
lare I suol segreti e, nello sles
so tempo, di occultarli per 
sempre, Soledad, sì segnala 
come un testo che, olre alla 
vivace invenzione, ripropone 
li problema della scrittura. 
dell'arte e delle loro inquiete 
fantasie. 

PENSIERI 

Salviamoci 
con le 

féiè 
AA.W. 
«La pluralità 
irresponsabile • Il pensiero 
polìtico di Hannah 
Arendt-
Quattro Venti 
Pagg. 260. lire 25.000 

GIANFRANCO ITERARCI 

a v Non è che in Italia il pen
siero della Arendt sì sia cono
sciuto molto presto. Le prime 
opere furono tradotte solo fra 
il '64 e il '67. Una svolta si 
ebbe con il convegno pro
mosso dall'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici nel 
1985. Gli atti sono ora raccolti 
in un volume arricchito da una 
introduzione di Roberto Espo
sito e da una appendice con 
una importante bibliografia a 
cura dt Simona Forti, la tradu
zione della corrispondenza 
che la Arendt ebbe con Karl 
Jaspers e un saggio di Doli 
Sternberger. I contributi sono 
di C. Galli, P. P. Portinaro, R. 
Esposito, F Volpi, A Dal La
go, R. Bodei, G. Rametta, D. 
Losurdo, M Passerin d'Entrò-
ves. 

Il più attuale, in rapporto al 
secondo centenario dell'Ot
tantanove (e peraltro uno dei 
più acuti) è quello di Domeni
co Losurdo su Hannah Arendt 
e l'analisi delle rivoluzioni 
(quella francese e quella ame
ricana). Losurdo fa risalire la 
diversità della posizione della 
Arendt rispetto alla nvoluzio-
ne francese (complessiva* 
mente positiva nelle Origini 
del Totalitarismo, apertamen
te polemica nel saggio Sulla 
Rivoluzione ali ambiguità 
dell'archetipo della polis a cui 
la Arendt è legala, archetipo 
che, da un lato, fa capo al mo
dello giacobino medialo da 
Hegel e, dal) altro, conduce 
invece a Nietzsche per il quale 
l'esistenza di una classe di 
schiavi era la condizione di 
un'autentica civiltà A meno 
che - aggiunge di suo la 
Arendt - non sopravvenga, a 
sopperire allo sfruttamento, lo 
sviluppo della tecnologia Tut
ta la stona delle rivoluzioni 
passate - sostiene la Arendt -
dimostra che qualsiasi tentati
vo dì risolvere la questione so
ciale con mezzi politici «con
duce al terrore e che il terrore 
porta le rivoluzioni al fallimen
to». Ecco perchè la soluzione 
può venire bolo dalla tecnolo
gia Siamo ricondotti - osser
va Losurdo - all'America di 
Kennedy e alla sua prospettiva 
di «una piattaforma di riforme 
politiche democratiche e di 
sviluppo tecnologico, alterna
tiva ai radicalismo suudle m 
cui era ormai sfociata la rivo
luzione cubana*. 

Misteri dei mestieri 

Mara/, facon cài Marly 

MARCO H I C C H m i 

A
, ridavano In giro tra laboratori artigiani, fabbriche alle 
prime armi, cascinali, labbri e stallieri lungo le strade 
sconnesse della Francia settecentesca. Erano i 
collaborajorl dell'Enciclopédie che Denis Diderot 

„ „ _ spediva negli angoli più remoti del paese con fogli, 
carboncini, penne e matite. Ancora oggi 

\'Enciclopédie è considerata la prima mappa completa della 
tecnica umana ma è anche considerata jn ingegnoso itinerario 
artistico attraverso disegni precisi ed impeccabili. Sarà per 
questo che la Dicitura delle tavole deW'Èncyelopédie relative 
alle scienze, alle ani liberali e alle arti meccaniche - cominciata 
ad uscire nel gennaio 1762 - appare come un'impresa di 
disegnatori ed incisori dediti con dovizia e precisione ad 
un'opera di divulgazione. 
La ristampa (edita dalla Mondadori) delle tavole, riunite sono il 
titolo «Il mestiere e il sapere duecento anni fa- (pagg. 894, lire 
60.000), ha il fascino della riscoperta della memoria collettiva e 
della cultura manuale vista dagli enciclopedisti come un grande 

trattato sulla materia e sulla sua manipolazione. 
E uno spaccalo di' vita che emerge dalle tavole: la Francia 
contadina e artigianale, i sapori e gli odori dei porti atlantici, i 
rapporti con luoghi lontani come la Martinica e Grenada, gli 
echi di esotiche professioni della Guyanae dell'Africa. Ma è 
anche un viaggio a ritroso, oltre che negli usi e costumi del 700, 
anche nell'alimentazione dell'epoca- dai cereali agii ortaggi, dal 
pesce al latte. Senza scordare gli aspetti più fantasiosi e 
allegorici dell'opera dovuti più all'utopia della trasparenza e 
della raziona! :a. 
Botteghe di maniscalchi, spadai, fabbriche di aghi, filature di 
oro, conciatori, tessitori, fornai, vetrai, minatori, addetti alle 
macchine d'assedio, addetti alle polveri, cappellai, gioiellieri. 
artigiani dell'ambra e del corallo: sono solo alcune delle eredità 
visive che le tavole ci offrono mostrandoci la sapienza del 
lavoro manuale, la cultura delle professioni e lo sviluppo 
scientifico e tecnologico dell'epoca. Una sapienza da cui è nata 
la rivoluzione francese. 

ECONOMIA 

Confidenze 
a un amico 
fedele 
Richard F Kahn 
«Un discepolo di Kcynes» 
Garzanti 
Pagg. 134, lire 23.000 

SERGIO ZANGIROLAMI 
H Dopo quella di Kaldor. 
questa è un'altra intervista-au
tobiografia (a cura di Maria 
Cristina Marcuzzo. presenta
none di Luigi Pasinoiii) di un 
economista dell'università in* 
glese di Cambridge. 

Kahn ha fallo parlo di quel 
gruppo di economisti (con 
Sraffa, la Robinson e qualche 
altro) a cui Keynes sottopone
va le sue teorie, |K?r racco

glierne critiche e suggonmen-
ti 

E sarà il giovane Kahn che 
suggerirà a Keynes il concetto 
di «moltiplicatore», con cui si 
determina l'influenza di un au
mento degli investimenti o 
della spesa pubblica sul reddi
to nazionale II libro non con
tiene però «iliaiilo ricordi 
(Kahn ha superato gli ottan-
l anni e oltre all'attività di stu
dioso e insegnante, ha rico
perto importanti incarichi per 
il governo inglese e per l'O
rni). ma anche giudizi e pro
poste riferiti alla situazione 
economica atiuale. Difende 
l'impostazióne keynesiana del 
deficit di bilancio che venga 
utilizzato per aumentare la oc
cupazione e il reddito. Nello 
stesso tempo, sostiene 1a ne
cessità di un collimilo della 
dinamica salariali1 attraverso 
una politica dei redditi. 

Questa politica gli appare 
assai preferibile a quella prò-
[Mista dai monetaristi (stretta 
monetaria che, provocando 
disoccupazione, mantenga 
bassi i salari), che illudici -di
sfattisi» e feroce*. 

POESIE 

Ai bordi 
della 
parola 
Mano Lunetta 
«Inabisso» 
Il Ventaglio 
Pagg. 137; lire 15.000 

ANTONIO RICCARDI 

• i La poesia di Mario Lu
netta (nato a Ronwi nel IÌKM, 
autore di volumi di versi e di 
romanzi, tra cui I rutti d'Euro-
pa e Mano di frafiultì, entram
bi edili per Editori Riuniti) si 
presenta come una parli tura 
di combinazioni, come un tes
suto fitto di incastri: dal testa 
emergono in modo apparen
temente asimmetrico le figure 
e le cose che danno consi
stenza alle circostanze, se
gmenti e spigoli (Ml.i com

plessità del reale colti nel loro 
essere trasversali e al contem
po tangenti nspetto ad altro, 
•allora scendono dal taxi/a/-
loro tagliano la piazza, spiaz-
zati/o/rora parlano parlano 
s'interrogano/ /«//ora hanno 
oscuri tirnori/oiVora hanno 
gioie rapinose* 

L'adesione al fluire inces
sante della realtà, la dimen
sione del taccuino, sembra es
sere la nota qualificante della 
voce poetica la parola (nel-
I dita più felice del testo, do
ve Ja lezione delle scritture 
sperimentali risulta assimilala 
con maggior autonomia e fer
mezza e ridotto ò il margine 
d'artificio letterario e deflet
to)^ abbassa sulle cose sino a 
lambirle, ad inciderle; allora 
la parola ritorna battente su di 
sé (....Rilk'tiere./perciò sulle 
righe scritte a matita, sul
le/parentesi aperte, sulle sigle 
appena accennate, geroglifi
ci/della fretta. elet-
Iro/cardiogrammi del deperì* 
liile-, i)|)|>ure, «...ogiii scrittura 
è fatulmenie/una rMra&crizio-
iie.; senza rimedio...»), allo 
.Stesso modo di come ritorna 
liei centro delle'cosc vissute 
(-ai bordi del cratere*) e sul 
limile del dramma («in un 
(H'î oliiiom&so aveva portato 
a rlisii/ct-rli rimastigli che for
se somigliavano a una cena, la 
sua->). 

CIBI 

Liberi 
come 
ostriche 
Luisa Gay 
«Ostrica mare vivo» 
Idealìbn 
Pagg. 96. lire 15.000 

MARIA NOVELLA OPPO 
• i Non basta dire «ostrica». 
Uno pensa subilo allo cham
pagne. fnveco no. L'animale 
bjvalvo dischiude a poco a 
poco i suoi segreti appassio
nanti nel libretto di Luisa Gay 
{Ostrica more vivo) che ci in
segna a guardare con atten
zione dentro un mondo appa
rentemente conchiuso. 

A parte il fatto che l'ostrica 
è mitologica e mitica nello 
stesso terni*» (promessa di 
doni v ventre materno per Ve

nere) essa è anche misterica e 
simbolica. In architettura ha 
generato per diretta sugge* 
stlone tesene e nervature, In 
cucina, non occorre dirlo, ha 
dato quello che sarebbe stato 
il suo meglio, se non ci (osse* 
ro anche le ptrle. Basta. L'o
strica non ha nemmeno biso
gno di troppe parole, per spie
garne il pregio. Basta la voce 
popolare. Mentre invece, a 
raccontarne l'intimità, si po
trebbero scrìvere romanzi. 
Per esempio, lo sapevate che 
nel sesso le bestiole ne com
binano di tutti i marittimi colo
ri? Anzitutto sono liberali. 
Ognuna sceglie il suo metodo 
senza paura di incappare nelle 
ire sanitarie di Donat Catlin. 
Anche perché alcune sono 
tanto monogame da fare l'a
more solo con se stesse. Nella 
solitudine calda del loro gu
scio, prima fanno le uova, poi 
se le fecondano. Altre però si 
lasciano andare alla tentazio
ne dell'eterosessualità e ri* 
ntmcisno al candore ermafro
dita per offrire alla specie le 
variabili avventure delia vita di 
coppia. Quale meraviglioso 
eclettismo! Se noi uomini (e 
donne) fossimo capaci dì tan
to, non avremmo bisogno di 
collane di perle per consolar 
ci della pena di vivere (e forse 
neppure dì collane librarie). 

PERSONAGGI 

La vedova 
che si 
fece santa 
Curzia Ferrari 

•Rita • Vita e miracoli della 
santa di Cascia» 
Camunia 
Pagg. 134, lire 26.000' 

INISERO CREMACCHI 

ara Rita Lotti vedova Manci
ni. Non è una sconosciuta. Se 
la indichiamo come Rita da 
Cascia, ecco che il personag
gio si fa riconoscibile: è «la 
santa delle grazie impossibili». 
Ma chi era, veramente, Rita 
Lotti, e quale è stata la sua col
locazione nella società del XV 
secolo, agli sgoccioli del Me
dio Evo7 Ce lo dice Cinzia 
Ferrari (studiosa di pregio e 
cultrice di poesia) con la bio
grafia Rita • Vita e miracoli 
della santa di Casac Rita era 
una suora agostiniana del mo
nastero di Maria Maddalena. 
La gente l'aveva già santificata 
da viva, anche se qualcuno la 
riteneva una maga. Un tipo in
solito di maga, però, visto che 
per operare i suoi «sortilegi. 
doveva sottoponi a duri mal
trattamenti, a torture feroci e 
debilitanti umiliazioni fisiche. 
I cittadini di Cascia e dintorni 
fantasticavano a briglia sciolta 
sui miracoli, le guarigioni, le 
rivelazioni di Rita. Si diceva, 
per esempio, che quando pre
gava veleggiasse in aria, come 
una piuma. Di questa vita mi
rabile, e per certi versi mira
bolante, Curzia Ferrari ci dà 
un quadro giusto e pacato. 
striato di sintetici lampi rivela-
ton. -Il mistero camminava 
con tei*, dice. L'autrice, natu
ralmente. inquadra il perso
naggio nel tumulto del tempo. 
Era l'epoca del passaggio dai 
Comuni alle Signorie, quindi 
di lolle fra i vari casati aristo
cratici, scontri di milizie mer
cenarie, sacchéggi, carestie e 
povertà per gli altri. Sullo 
sfondo SI profila la borghesia 
che ha lattò una grande sco
perta! là banca, con relativo 
prestilo di denaro; autentica 
arma vicenie per la corsa al 
potere. Benché rinchiusa nel 
suo monastero e nelle sue au-
toflagellazioiii, Rita Lotti ve
dova pancini fa parte di que
sto mondo, ne è un'interprete 
e. a sub modo, un'oppositri-

ROMANZI 

Polvere 
d'impero 
coloniale 
Erminia Dell'Oro 
«Asmara addio» 
Studio Tesi 
Pagg. 320, lire 23.000 

M U R O U R E U I 
tm Sono molteplici • Insoli
te le attrattive - letterarie a 
non - che un libro d'esordio 
come Asmara addio offre fin 
dal suo prezioso incipit diva
gante tra suggestioni poetiche 
e rimembranze di un tossico 
famigliare ormai stemperato 
nel modi, nei toni dell'alfabu-
lazlone fantastica, del mito 
trastiguratore. Erminia Dell'O
ro. pted noir d'Eritrea di lon
tana ma non dimenticala 
ascendenza ebraica-mllanaH. 
racconta qui, appena camuf
fale e intemolate con digres
sioni ambwWall-tpooall 
esclusive, la .sua Africa». E, di 
più, la «breve vita felice., vis
suta e, di volta In volta, Mffef-
ta. goduta in un esemplare m-
ciane coloniale italiano perlu
strato proprio negli scorci cru
ciali tra declinanti anni Treni» 
e tardo secondo dopoguerra, 
giusto in concomitanza di 
eventi storici-politici e di vi
cende privatissime determi
nanti. 

L'associazione d'Idee più 
immediata, assolutamente le
cita, corre, nel caso particola
re, all'intrepida baronessa Bli-
xen, alias Isak Dinesen, ed al 
suo celebre, esemplare «dia
no in pubblico» La mia Africa. 
Per Erminia Dell'Oro e per 
Asmara addio, però, si tratta 
soltanto d'un punto di riferi
mento, di richiamo, per lusin
ghiero che sia, soltanto mec
canico. Che. in effetti, il cor
po, la sostanza viva dello stes
so libro si animano, s'ispessi-
scono di scorci psicològici-
esistenziali, di aneddoti, ili ri
cordi pur frantumati, in sugge
stioni e in emozioni tutte ed 
autonomamente native. La 
stessa scrittura, di quando In 
quando, sofisticata o collo
quiale, mediata o lutla contin
gente, proporziona sulla pagi
na un microcosmo separato 
che, proprio nelle fisionomie, 
nei caratteri definiti, memora
bili di parenti, di amici e fami
gli eritrei riflette, spogliata 
d'ogni enfasi o indebita epica, 
la catastrofica avventura del
l'Italia in Afnca, sia ch'essa 
s'incentri su personaggi civi
lissimi attratti naturalmente 
dal Continente Nero, sìa 
ch'essa si tondi sulle prelese, 
le prevaricazioni intollerabili 
deH'«imperìalismo straccio
ne. praticato dal fascismo. 

Nell'insieme, dunque, un li
bro singolarissimo, «utile.. Er
minia Dell'Oro, oggi come per 
il passato intoccata da qual
siasi albagìa coloniale, riper
corre, rievoca con trasparente 
tumulto del cuore e lucido fil
tro della mente questa sua fa-
volosa-lavoleggiata stagione 
esistenziale. Ciò che ne esce * 
un composito, frammischiato 
giornale dell'anima e, insie
me. un circost.mjiato. allento 
rendiconto, ove passato e 
presente s'inseguono, s'inter
secano quali elementi costitu
tivi, fondanti d'una univoca, 
commossa moralìla. Òwero, 
Il sentittiCTio dell'Africa, d%|i 
l'Eritrea ripensato, coltivilo 
con assidua, irriducibile pas
sione.. Non e un caso, ci àerh-
bra, che Erminia Dell'Oro, Og
gi gerente della Libreria I r t i * 
nazionale a Mìla.no, dedichi 
questa sua fervida «operapri-
ma» agli eritrei in esilio e a 
quelli rimasti in patria. 
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